
Giovanni il Battista è stato appena arresta-
to, è accaduto qualcosa di minaccioso che, 
anziché impaurire e rendere prudente Gesù, 
lo fa uscire allo scoperto, a dare il cambio a 
Giovanni. Abbandona famiglia, casa, lavoro, 
lascia Nazaret per Cafarnao, non porta niente 
con sé, solo un annuncio. Convertitevi.  

Noi interpretiamo come «pentitevi», men-
tre è l'invito a rivoluzionare la vita: cambiate 
logica, spostatevi, non vedete dove vi porta 
questa strada?  

È l'offerta di un'opportunità: venite con 
me, di qua il cielo è più azzurro, il sole più 
caldo, le persone sono più sane, la vita più 
vera. 

E subito aggiunge il motivo, il perché della 
conversione: il regno si è fatto vicino.  

 

Che cos'è il regno dei cieli o di Dio?  
È la vita che fiorisce in tutte le sue forme, 

un'offerta di solarità. Il regno è ‘di’ Dio, ma è 
‘per’ gli uomini, per una nuova architettura 
del mondo e dei rapporti umani, per una ter-
ra come Dio la sogna. Questo regno si è fatto 
vicino. È come se Gesù dicesse: tenete gli oc-
chi bene aperti perché è successo qualcosa di 
importantissimo: giratevi verso la luce, per-
ché la luce è già qui.  

 

Gesù passando vide... Due coppie di fra-
telli, due barche, un lavoro? 

No, vede molto di più: in Simone, vede Ke-
fa', Pietro, la roccia su cui fondare la sua chie-
sa; Andrea è il fratello, compagnia, sostegno, 
forza; in Giovanni intuisce il discepolo dalla 
più folgorante definizione di Dio: Dio è amo-
re; Giacomo sarà «figlio del tuono», uno che 
ha dentro la vibrazione e la potenza del tuo-
no.  

Lo sguardo di Gesù è uno sguardo creato-
re, una profezia. Mi guarda, e vede in me un 
tesoro sepolto, nel mio inverno vede grano 
che matura, una generosità che non sapevo 
di avere, strade nel sole. Nel suo sguardo ve-
do per me la luce di orizzonti più grandi.  

 

Venite dietro a me: vi farò pescatori di 
uomini. Raccoglieremo uomini per la vita. Li 
porteremo dalla vita sepolta alla vita nel sole. 
Risponderemo alla loro fame di libertà, amo-
re, felicità.  

 

I quattro pescatori lo seguono subito, sen-
za sapere dove li condurrà, senza neppure 
domandarselo: hanno dentro ormai le strade 
del mondo e il cuore di Dio. 

 

Gesù camminava per la Galilea e annun-
ciava la buona novella, camminava e guariva 
la vita.  

 

La bella notizia è che Dio cammina con te, 
senza condizioni, per guarire ogni male, per 
curare le ferite che la vita ti ha inferto, e i 
tuoi sbagli d'amore.  

Dio è con te e guarisce. Dio è con te, con 
amore: la sola cosa che guarisce la vita. 
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Don Alfredo Di Stefano 

L’AMORE DI DIO GUARISCE LA VITA 



Un “tentativo” 
c’era già stato negli 
anni precedenti, qua-
si una “prova gene-
rale”, ma ora la DO-
MENICA DELLA 
PAROLA ha una 
data ufficiale: III 
Domenica del Tempo ordinario.  

E’ una scelta di Papa Francesco, ben spiegata 
nella sua Lettera apostolica “Aperuit illis”, emana-
ta lo scorso 30 settembre per la memoria liturgica 
di S. Girolamo, celebre traduttore della Bibbia in 
latino, a 1600 dalla sua morte.  

Nel documento, il Papa stabilisce che questo 
giorno sia dedicato alla “celebrazione, riflessione e 
divulgazione della Parola di Dio” e fa propria l’af-
fermazione dell’autore della Vulgata: 
“L’ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cri-
sto”.   

Poiché la data si colloca a ridosso della Giorna-
ta del dialogo con gli ebrei (17 gennaio) e della 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
(18-25 gennaio) la Giornata ha grande valenza 
ecumenica e interreligiosa, perché la Parola di 
Dio unisce. 

Il Logo di questa Domenica presenta i due di-
scepoli di Emmaus in compagnia di Gesù Risor-
to, che parlando con loro lungo la strada “aprì loro 
la mente per comprendere le Scritture”.   

Nella sua vivacità di colori e dinamicità di mo-
vimenti, l’icona -opera di suor Marie-Paul Farran, 
religiosa egiziana, morta lo scorso maggio dopo 
aver speso tutta la sua vita nel monastero benedet-
tino Notre-Dame du Calvaire a Gerusalemme– ci 
dice che la bella notizia di Cristo Risorto non può 
trovare discepoli stanchi né oziosi, ma pronti a cer-
care linguaggi sempre nuovi per permettere che la 
Sacra Scrittura sia regola viva della vita della Chie-
sa.  

Per sottolineare come la Bibbia non sia destinata 
solo a pochi privilegiati, ma è il libro del popolo 
di Dio, durante la Messa in S. Pietro il Papa la con-
segnerà a 40 persone, espressioni diverse della vita 
quotidiana, dal politico allo sportivo, dal carcerato 
al maestro, dal povero all’ambasciatore...   

La Domenica della Parola, infatti, vuole provo-
care tutti i cristiani a non porre la Bibbia come uno 
dei tanti libri nello scaffale di casa, forse riempiti di 
polvere, ma uno strumento che risvegli la nostra 
fede, perché la Bibbia si legge, si studia, si prega, 
per conoscere Dio, per comprendere la propria vita. 

Il nostro Parroco Don Alfredo e Don Bene-
detto Minchella, direttore e vice direttore 
dell’Ufficio Liturgico diocesano, hanno pre-
sieduto domenica 12 gennaio a Pontecorvo 
l’incontro con i 
Ministri straor-
dinari dell’ Eu-
caristia.  

Dopo aver 
approfondito 
rispettivamen-
te i temi 
“L’Eucarestia, cuore della visita pastorale” e 
“Preghiere e celebrazioni liturgiche per la 
visita pastorale”  presso il Centro pastorale 
S. Cuore, ci siamo trasferiti nella  Cattedrale 
di San Bartolomeo per la celebrazione Eucari-
stica presieduta dal Vicario generale  don 
Alessandro Recchia e concelebrata dal parro-
co don Erick Di Camillo, don Benedetto e don 
Alfredo.  

Durante la celebrazione tutti i ministri 
straordinari hanno rinnovato le   promes-
se  per  il servizio e  13 nuovi ministri, tra cui 
noi di S. Lorenzo, abbiamo ricevuto il manda-
to.  Pronti a servire il Signore nei fratelli an-
ziani e malati, impossibilitati a uscire di casa e 
a partecipare al Mistero eucaristico. 

 
Antonella, Franca e Mariolina 

OGGI  E’ NUOVI MINISTRI STRAORDINARI  
ANCHE NELLA NOSTRA PARROCCHIA 



Un grande evento si e  svolto sabato mat-
tina, 18 gennaio 2020 presso l’Istituto Ni-
colucci-Reggio a Isola del Liri: l’ inaugura-
zione e l’intitolazione della biblioteca 
dell’Istituto alla Maestra Vincenzina Pi-
nelli e la contestuale consegna delle borse 
di studio Nicoletti. 

La “nostra” Vincenzina Pinelli ha rappre-
sentato e rappresenta per la comunita  un 
caposaldo nei ricordi e nei cuori. 

La correttezza, la schiettezza e la limpida 
intelligenza di una mente aperta e di un 
cuore immenso hanno fatto della “Maestra” 
Vincenzina la guida culturale e spirituale di 
intere generazioni di isolani. 

La sua curiosita  e la voglia di conoscenza 
l’hanno portata, negli anni a cercare, analiz-
zare, studiare e catalogare ogni notizia che 
riguardasse la sua amata citta  e tutte le for-
me culturali. 

Da questa ricerca sono nati i suoi famosi 
quaderni che “vivono” nelle nostre case, 
fonte di notizie, informazioni e anche curio-
sita  di un popolo e una citta  cresciuti sulle 
rive dei fiumi. 

Oltre alla cultura e ai giovani la profonda 
Fede ha accompagnato e sostenuto la vita e 
l’attivita  di Vincenzina fin nei suoi ultimi 
giorni. 

Il suo immenso patrimonio di documenti, 
appunti, ricerche e libri e  stato generosa-
mente donato dai nipoti della compianta 
all’Istituto Nicolucci-Reggio di Isola del Liri, 
che ne ha intitolato la biblioteca dell’Istitu-
to. 

Il curatore dell’operazione e  stato Riziero 
Capuano con il supporto dei nipoti di Vin-
cenzina, Americo, Annarita, Antonio e Ros-
sella e del personale dell’Itis-Ipsia, primo 
fra tutti il Preside ed insegnanti in servizio e 
a riposo, oltre che le Piccole Francescane 
della Chiesa. 

La memoria culturale e morale della no-
stra Vincenzina vive quindi la  dove lei 
avrebbe voluto, in mezzo alle nuove genera-
zioni per continuare ad insegnare e far co-
noscere la storia della nostra Citta . 

UNA GESTO IMPORTANTE  

IN NOME  E NEL RICORDO  

DI VINCENZINA PINELLI 

 

SEMPLICEMENTE... “PIETAS”  

 

Qualcuno ha vergato a penna su un foglio 

“Chiuso per lutto”,  più in basso una foto e poi 

tanti fiori, lumini accesi e perfino qualche botti-

glia. Sono i segni spontanei di affetto e di rim-

pianto per un amico “volato via”... altrove.  

Qualcuno, forse, si è fatto un segno di croce e 

qualche altro avrà detto una preghiera. Per lui, 

Per Simonino.  

 

Celebreremo una Messa in suo suffragio a S. Lo-

renzo venerdì 28 febbraio alle ore 17.00. 

L’istruzione continuerà  
a formare individui capaci  
di inserirsi razionalmente  

e consapevolmente  
nella società e resterà  

a testimoniare nel tempo  
il nostro passato fonte  
di cultura e di valori. 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

La Giornata di oggi racchiude in sé vari appuntamenti importanti:  
• è la DOMENICA DELLA PAROLA, di cui si parla ampiamente all’interno.  
• “MAI PIÙ ingiustizie, discriminazioni, lebbre nel mondo” è il tema  della 67° GIORNATA MON-

DIALE DEI MALATI DI LEBBRA, voluta dal giornalista francese Raoul Follerau che quale 
“ambasciatore dei poveri presso i poveri” amava dire “Il tesoro che vi lascio, è il bene che io 
non ho fatto, che avrei voluto fare e che voi farete dopo di me”, un lascito davvero impegnativo 
che onoreremo con le nostre offerte destinate all’AIFO per la sua lotta contro tutte le “lebbre” 
nel mondo più povero, più sfortunato, più dimenticato. 

• L’Azione Cattolica diocesana si ritrova ad Aquino dalle ore 10.00 alle 16,30 per celebrare con 
l’ACR la FESTA DELLA PACE sul tema “Piazza la Pace”, ma è anche... 

• Vigilia del GIORNO DELLA MEMORIA, dedicato alla commemorazione delle vittime dell’olocau-
sto. Sono passati 75 anni dalla fine dell’orrore della guerra e dello sterminio, ma il pericolo 
dell’odio e della sopraffazione è sempre alla porta del nostro cuore e c’è chi apre. 

GIOVEDI 30 GENNAIO Alle ore 18,30 presso la Chiesa Evangelica Battista incontro sul VANGELO 

Lc 2,22-40 “I miei occhi hanno visto la tua salvezza”  

LUNEDI 27 E MARTEDI 28 GENNAIO  
Ad Aquino nella Sala Giovenale dalle ore 18,30 alle 20.00 ci attende il 7° Seminario teologico-
pastorale sul tema “CHIESA IN USCITA O CHIESA IN FUGA?” un interrogativo che non deve tro-
varci indifferenti o rassegnati perché chiede non risposte sbrigative ed immediate, ma attenzione, 
studio e riflessione comunitaria.  Tutti gli operatori pastorali sono invitati a partecipare. 

VENERDI 31 GENNAIO - Festa di S. Giovanni Bosco 

Nell’ambito della Visita Pastorale appuntamento zonale a CASTELLIRI  

Alle ore 19,30  presso il Centro Pastorale “Giovanni Paolo II” in Via Roma  

 IL VESCOVO INCONTRA I GIOVANI 
Apri, ascolta, rispondi...  

DOMENICA 2 FEBBRAIO  - Festa della PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO  
Anche questa è una Domenica ricca di segni e significati:  
Alla Messa delle ore 11.00 a S. Lorenzo RITO E CONSEGNA DELLA LUCE ai fanciulli del Catechismo 
  

L’AZIONE CATTOLICA parrocchiale farà il suo TESSERAMENTO annuale con la benedizione dei 
soci e la distribuzione delle tessere. 

 
 

E’ LA GIORNATA DELLA VITA... 
Incontro promosso dall’Ufficio diocesano per la Pastorale della 
famiglie a CIVITELLA ROVETO nel Teatro Comunale  
alle ore 17.00 con l’Avv. Arturo Buongiovanni di FederVita Lazio  
e alle ore 18.00 spettacolo di musica e danza “Vita in festa” 
 

E DELLA VITA CONSACRATA  
Un pensiero ed una preghiera speciale per tutti coloro che hanno consacrato la loro vita al servi-

zio e all’amore del Signore.  


